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La relazione di Gabbuggiani apre il dibattito in consiglio comunale 

Un bilancio che segna una svolta 
Le direttrici di fondo della strategia contenuta nel « progetto Firenze » - Il ruolo del Comune come centro di ag
gregazione delle forze democratiche - Con la graduale attuazione degli impegni politici programattici sì riallac
ciano rapporti col comprensorio e la Regione - Quasi 100 miliardi di interventi straordinari a carattere prioritario 

La funzione scientifico cul
turale. quella economica mer
cantile e politica direzionale: 
sono le t re direttrici dì fondo 
della strategia contenute nel 
« progetto Firenze », i nodi 
essenziali della vita della cit
tà affrontati ancora una volta 
ieri dal sindaco Elio Gabbug
giani nella sua introduzione al 
dibatti to consiliare sul bilan
cio preventivo della ammini
strazione. 

E' Incominciata così la 
« quattro giorni » di discussio
ne che vedrà impegnate a Pa
lazzo Vecchio tut te le forze 
politiche ma che è già di 
fatto in corso nella città; nel 
luoghi di lavoro, nei consigli 
di quartiere. L'appuntamento 
assume particolare rilievo, in 
relazione alla delicata fase 
che attraversa il paese, mi 
nacciato ma non Intimorito da 
attacchi sempre più pesanti 
ni suo assetto istituzionale. 
Oggi le assemblee elettive e il 
Comune in primo luogo han
no dimostrato di saper coa
gulare intorno a sé la mo
bilitazione. la vigilanza e la 
partecipazione, ponendosi co
me elemnto centrale della ini
ziativa democratica. 

Con il dibattito che si svi
lupperà le cifre presentate, i 
capitoli di spesa. Il meccani-
fimo delle entra te e delle u-
scite, quello dei mutui e de
gli investimenti si tradurran
no dagli oscuri capitoli di un 
a t to formale, in un confronto 
vivo, fondato sulla verifica 
di ciò che è stato realizzato 
in questi anni e sulle linee 
di intervento individuate e so

stenute dalla maggioranza. E 
nello sfondo resta, come ha 
affermato il sindaco. l'« idea 
forza » elaborata dall'ammi-
nii tra/ ione - quella di inverti
re i proce.-v.si di crisi, contra
stando l'impoverimento del 
ruolo produttivo e delle strut
ture civili che ha caratteriz
zato la vita della città in ra
gione delle funzioni ad essa 
assegnate dal modello « di
storto » di crescita del paese 
e dalla politica di subordina
zione a tali spinte, seguita in 
passato. 

La ricpgnlzione compiuta 
dalla amministrazione all'Ini
zio del suo mandato, ha con
tinuato Gabbuggiani, aveva 
portato a scorgere un preoc
cupante restringimento del 
ruolo della città, che aveva 
smarrito la propria funzione 
produttiva, con il rischio di 
chiudersi nell'isolamento poli
tico. amministrativo, e cultu
rale accentuando il processo 
di «banalizzazione terziario». 
La costante e corretta azione 
che guida il governo di Pa
lazzo Vecchio la compattezza 
dimostrata dalla maggioran
za. l 'attenta individuazio
ne dei problemi prioritari e 
la realistica programmazione 
della spesa, e infine la grande 
spinta unitaria che la città ha 
saputo esprimere sul terreno 
dello sviluppo della parteci
pazione e della democrazia. 
hanno fatto sì che il « punto 
di rottura » pare ora arresta
to. Sia prendendo il via. ha 
detto i! sindaco una Inversio
ne positiva di tendenza. 

E questo nonostante il pae

se stia attraversando una si
tuazione di « autentica emer
genza » e che si siano molti
plicati in questi anni e in 
questi mesi gli « u r t i » all' 
assetto economico e sociale. 
dalla violenza e il terrorismo. 
agli scottanti problemi della 
casa, dei giovani, dell'univer
sità. del lavoro. Con la gra
duale ma costante attuazione 
degli impegni politici pro
grammatici sottoscritti nel lu
glio del '75 Firenze sta però 
superando gli scogli più peri
colosi, colmando quella sorta 
di separazione che si era de 
terminata in passato tra la 
crescita civile e politica della 
città, riallacciando vitali rap 
porti con la realtà del coni 
prensorio. della regione. E' su 
questo giudizio e sulle pro
spettive che con le scelte del 
bilancio preventivo indichia 
mo - ha detto Gabbuggiani 

! - - che la città si deve espri
mere. Già le forze sociali e i 
consigli di quartieri si sono 
impegnati in questo difficile 
compito, concludendo un la
voro che ha portato a giudizi 
« difersificati e interessanti ». 
Gabbuggiani ha poi tratteg
giato per punti le linee fon
damentali della proposta. 

LE SCELTE DEL B I L A N C I O 
Il decreto Stammati del 27 

febbraio condiziona fortemen
te il bilancio, anche se so
stanzialmente determina con
dizioni nuove per operare. 
Pur in questi limiti il bilan
cio presentato contempla 1' 
aumento delle spese ordinarie 
e consente un incremento 

I delle spse straordinarie di In-
! vestimento. Secondo una n-
' cognizione si prevedono inter

venti necessari per oltre 230 
miliardi. i 

In questo quadro il bilancio , 
prevede interventi straordina
ri a carattere prioritario per j 
81 miliardi più 1 17 già fi . 
nanziati. 

LA CASA 
E' una delle questioni più 

preoccupanti non solo perchè 
è prevista nel corso dell'an
no l'esecuzione di circa 1.000 
slratti . ma per la grande 
sproporzione tra richieste e 
offerte di alloggi, i costi proi
bitivi degli affitti, la carenza 
di una adeguata politica per 1' 
edilizia popolare. L'ammmi 
st razione s. è mossa sia con 
una azione di prensione a li 
vello nazionale sia con con
creti interventi (espropri e 
urbanizzazione di aree del'u 
107. recupero patrimonio edi
lizio. ristrutturazione delle 
« case minime »). Sono in cor
so le trat tat ive con TINA sul 
problema degli alloggi per 
studenti. 

T E R R I T O R I O 
Un settore in cui è chiara 

la continuità della politica se
guita da Palazzo Vecchio In 
materia urbanistica. Momen
to prioritario resta la riforma 
degli strumenti urbanistici, 
dalla previsione del piano re
golatore. alla messa a punto 
del « piano dei servizi ». alla 
previsione delle aree produtti
ve. Mentre decolla il piano 
Intercomunale fiorentino. 1' 

L'introduzione dell'assessore Boscherini 

Una proposta per qualificare 
e ristrutturare la spesa 

Una impostazione che esclude interventi a pioggia - Per finalizzare l'iniziativa a settori dì 
intervento - La programmazione strada obbligata- Il rapporto con comprensorio e Regione 

Con ti bilancio di previsio
ne del 1978 e con le proposte 
clic l'accompagnano si chiude 
anche se non completamente. 
un'epoca. 

Il passaggio dallo indebita
mento forzuto con i mutui a 
ripiano, al pareggio; dalle 
previsioni finanziarie aleato
rie, ad un bilancio certo; dal 
disordine contabile e finanzia
rio, ad un principio di ordi
ne e di chiarezza, e fatto sto
rico nella finanza pubblica 
anche se il nuovo decreto sul
la finanza locale, pur facen
do compiere un passo avan
ti verso la riforma, non eli
mina i difetti di fondo di un 
provvedimento disgiunto dal
le questioni generali sull'as
setto della finanza pubblica e 
dell'ordinamento amministra
tivo. 

Un fatto — ha detto l'as
sessore Boscherini iniziando 
la relazione al bilancio — che 
premia lo sforzo congiunto 
delle forze democratiche del 
paese. 

Sul piano generale nella re
lazione. mentre si afferma 
che problema centrale del bi
lancio '78 è la riqualificazio
ne della impresa economica, 
si esprima qualche perplessi
tà circa i profili fiscali della 
manovra che dovrebbe pro
curare entrate aggiuntive per 
circa 3000 miliardi perchè so
no già intervenuti aumenti 
tariffari per mano dei co
muni. 

Compito della politica fisca
le e tariffaria non è infatti 
solo quello di provvedere al
le entrate del bilancio dello 
stato e dei comuni; la ma

novra tributarla ha un ruo
lo essenziale per la determi
nazione della politica econo
mica e nel consentire a que
sta la necessaria efficienza; 
nel perseguire una maggiore 
giustizia sociale. E' iti que
sto quadro — ha proseguito 
Boscherini — che col bilan
cio '78 abbiamo inteso prose
guire un'impostazione tesa al
la qualificazione ed alla ri
strutturazione della spesa. 
Per questo st è proceduto al
la ricognizione dei problemi. 
alla individuazione di quelli 
prioritari, alla loro proiezio
ne e raccordo con i ftloni e 
progetti di intervento che 
hanno qualificato e qualifica
no il « progetto Firenze » e 
che non costituiscono una se
rie di « interventi a pioggia » 
perchè sono finalizzati a set
tori di intervento che non so
lo qualificano la spesa, ma 
contribuiscono all'allargamen
to della base produttiva. 

Il tetto della spesa corren
te di previsione per il '78 
ammonta a 191 miliardi. Le 
entrate, a fronte della spesa 
corrente e degli oneri relativi 
alle quote capitali delle rate 
di ammortamento dei mutui 
per itivestimcntu. possono es
sere ricondotti ai seguenti ti
pi: cntrae tpropric. tributa
rie e non. 37 miliardi: entrate 
sostitutive dei tributi soppres
si 46 miliardi: trasferimenti 
statali 95 miliardi. L'indebita
mento totale al 1. gennaio '78 
è di 93 miliardi. 

L'incremento del 7 per cen
to — ha affermato ancora 
Boscherini — non si riferi
sce ai singoli stanziamenti 

bensì al complesso delle spe
se correnti del bilancio ride-
terminato per il '77 assogget
tate per legge a tale aumento. 

Ciò ha comportato, tenendo 
conto della riqualificazione 
delle spese, che alcune di es
se hanno subito una maggio
razione superiore al limite 
consentito, altre, invece, so-
ÌIO state contenute al di sot
to di tale limite. Fra i setto
ri tnerementati troviamo l'i
struzione e cultura, con un 
aumento del 29 per cento es
senzialmente negli interventi 
dell'assistenza scolastica; le 
abitazioni (dove è stato pre
visto un nuovo stanziamento 
per il risanamento delle abi
tazioni nel centro storico); il 
servizio idrico (più 14£0 per 
cento); le fognature (più 
223); il servizio di assisten
za geriatrica domiciliare (più 
180); la segnaletica (più 22). 
l'urbanistica (più 200 per 
cento). 

Una diminuizione si ha in
vece nel settore dell'ammi
nistrazione generale (meno 
22J30 per cento), dovuta alla 
riduzione del fondo revisione 
prezzi; alla non iscrizione per 
il 18 del contributo all'ATAP 
per linee passive (494 milio
ni), la riduzione di quello al
la centrale del latte per con
guagli (meno 28J9 per cento). 
Anche il ripiano della perdita 
di gestione della ASNU è con
tenuto nel limite del 7 per 
cento. 

La ristrutturazione ed il 
contenimento della spesa pub
blica non possono certo esse
re visti fini a se stessi ma 
commisurati ad una adeguata 

espansione e qualificazione 
degli investimenti. E qui en
tra in gioco la programma
zione che a livello regiona
le si realizza nel confronto 
con la politica di governo. 

Si tratta di costruire e cor
roborare un nuovo rapporto 
dialettico tra stato. Regioni, 
Comuni, imprese pubbliche e 
private. In questa proiezione 
si propone al confronto ed al
l'esame di tutte le forze po
litiche il bilancio — program
ma che — ha conoiuso Bo
scherini —. nella continuità 
dei filoni di intervento che 
distinguono il « progetto Fi
renze », riteniamo debba es
sere raccordato agli obbietti
vi del programma di governo. 

Essenziale in questo qua
dro è l'ordinamento della fi
nanza che deve tener conto 
della necessità di comporre 
la contraddizione fra il dirit
to all'autonomia e la neces
sità di rispettare i vincoli e 
la disciplina della program
mazione. Da tre tnesi i Co
muni esercitano funzioni tra
sferite e nessuno ha ottenu
to ne personale né mezzi fi
nanziari. Il loro finanziamen
to avviene con il cosidetto ' 
« ritaglio » dal bilancio dello 
stato che copre solo parte 
delle funzioni attributive. 

Da qui la coscienza che la 
382 costituisce la premessa 
importante per intraprendere 
una operazione che porti al
l'efficienza, ma che se ciò av
verrà dipenderà dalla capaci
tà di chiamare i cittadini ad i 
intraprendere a questa ope- \ 
razione a partecipare all'opc- \ 
ra di risanamento. '• 

amministraznne continua 11 
suo impegno nel settore dell' 
edilizia residenziale pubblica 
(invertimenti per le zone del
le Torri a Cintola, delle Piag
ge. di Paradiso». 

I! sindaco ha anche ricor
dato alcuni punti, la cui solu
zione è già stata avviata nel 
corso del '77: la conclusione 
del concorso per l'area dire
zionale di Castello, predisposi
zione del piano particolareg
giato de! « porto » (forse en
tro l'anno) ricerca di solu 
zioni per il palazzo di Giusti 
zia. trasferimento delle offi 
cine ferroviarie, il tema delle 
funzioni del centro storico sa
rà particolarmente approfon
dito. insieme ai problemi par
ticolari del Parterre, della 
Foltezza, dell'area di S. Sa! 
vi. de! Grand Hotel. 
SVILUPPO PRODUTTIVO 
E SOCIALE 

La linea seguita dal bilan
cio è quella di « tonificare » 
l 'apparato produttivo con in
terventi di sostegno delle at
tività economico-mercantih, 
promozionali e turistiche. Sot
tolineata con attenzione l'ope
ra svolta nel settore della 
scuola e degli asili nido. Di 
particolare importanza le ini
ziative sui problemi dell'am
biente. dei lavori pubblici del 
servizi sociosanitari . 

S T R U T T U R E C U L T U R A L I 
Le direttrici fondamentali 

in cui si muove il bilancio 
non sono solo quelle di stabi
lire un nuovo rapporto fra la 
cit tà e l'Università; tra il co
mune e la scuola, ma anche 
quelle della valorizzazione 
piena della città e del suo 
livello culturale, utilizzando 
tut te le componenti istituzio
nali (strutture teatrali, mu
sicali. accademie, musei, bi
blioteche. organismi associa
tivi e forze sociali e del la
voro). Risulta « centrale » 1" 
azione verso il settore dell' 
edilizia universitaria e i ser
vizi per gli studenti . Grande 
l'impegno culturale e com
plessivo verso l'università: lo 
testimonia l'iniziativa della 
conferenza di Ateneo. 
COMPRENSORIO 
E REGIONE 

L'iniziativa messa in a t to 
dalla amministrazione ha con
sentito di sbloccare e avviare 
a soluzione le questioni della 
politica comprensoriale. Nello 
stesso tempo, e questo è un 
punto da sviluppare, è inizia
to un lavoro di ricucitura del 
rapporti di collaborazione con 
i comuni del territorio e la 
Regione, su cui pesavano ol
tre a elementi di stampo mu
nicipalistico le lacerazioni do
vute alla linea di chiusura 
e di contrapposizione politica 
che si erano determinate in 
passato: « La frattura — ha 
detto Gabbuggiani — è ormai 
superata ». 
G R A N D I 
I N F R A S T R U T T U R E 

Si impone a questo propo
sito il superamento del rap
porto che si è già avuto su 
alcune grosse questioni (Ar
no. Aeroporto. Palazzo degli 
affari, grande viabilità) a t t ra
verso un coordinamento com
plessivo delle iniziative comu
nali con le linee tracciate dal
la regione. Impegno priorita
rio: la questione dei collega
menti. sia viari, che aerei 8 
ferroviari. 

Dopo aver sottolineato il pò 
sitivo sviluppo dei rapporti 
Intemazionali che la città ha 
saputo costruire Gabbuggiani 
ha accennato anche ai proble
mi aperti, che necessitano di 
un approfondimento critico e 
di una più sollecitazione, sia 
sul piano locale, che su quello 
istituzionale. Questa la rela
zione e il complesso dei pro
blemi sul tappeto da cui pren
derà spunto il dibatti to in 
consiglio, con quello spirito 
critico e costruttivo, è augu
rabile. che Gabbuggiani ha 
sollecitato concludendo il suo 
intervento. 

Per fare piena luce sui fatti dennunciati dal nostro giornale 

Commissione d'inchiesta 
per la casa dello studente? 
Lo chiede esplicitamente il PSI - Dimissionari i membri socialisti del consiglio di ammini
strazione dell'Opera - Dimissionario anche il presidente? - Una nota dei lavoratori 

CI sarà con tut ta probabili
tà una commissione d'inchie-

I sta per fare piena luce sulla 
i situazione all ' interno della ca-
; sa dello studente di viale 

Morgagni dopo i fatti denun
ciati ieri dal nostro giornale. 

Lo chiede esplicitamente il 
partito socialista in un suo 
comunicato nel quale si spie 
gano anche i motivi politici 
dell'iniziativa. L'indagine do
vrebbe servire, secondo il 
PSI, ad « obicttivare la rea
le situazione esistente e con-
seotire alle forze politiche e 
amministrative adeguati in
terventi». A questo scopo, 
per facilitare le operazioni i 
socialisti ritengono opportu 
no condividere le dimissioni 
rassegnate dal professor Uni 
berto Modigliani, vice presi 
dente dell'Opera università 
ria. In-ieme a lui ieri sera 
nella riunione del consiglio di 
amministrazione cominciata a 
tarda ora ima già convocata 
da tempo con il primo pun
to all'ordine del giorno prò 
prio la situazione della casa 
«Calamandrei») si e dimes
so anche il presidente, pio 
fessor Guido Clemente. Ai 
consiglieri Clemente ha letto 
una lettera in cui si motiva 
il suo gesto. Ai due si è ag
giunto anche il rappresen
tante socialista degli studen
ti che ìia ritenuto incompa
tibile la sua presenza nell'or
ganismo di gestione dell'ente 
erogatore dei servizi dopo le 
ultime rivelazioni. 

Il professor Clemente affer
ma di essere venuto a cono
scenza della grave situazione 

della casa dello studente so 
lo dalla lettura del nostro 
giornale ieri mattina 

Clemente si recherà ogni 
dal rettore per ufficializzare 
le sue intenzioni e per ras-
s e l l a r e quindi il mandato 
d ie il professor Ferroni gli 
aveva affidato il 30 novem
bre dell 'anno passato. Ma non 
è escluso che possa esserci 
un ripensamento nell'ultima 
ora. Molto dipenderà dal ri
sultato del consiglio d'animi-
lustrazione d ie al momento 
in cui scriviamo è ancora in 
corso. Comunque il professor 
Clemente non smentisce l'esi
stenza della «mafia degli stu 
denti >> ma si lamenta del 
tatto di averlo saputo solo 
att r iverso il nostro giornale. 
.< Se fossi stato a conoscenza 
di questa situazione — d: 
chiara - - non avrei esitato 
un momento a mettere tutto 
nelle mani della niagistra 
tura ». 

Anche il prolessor Casini, 
del consiglio di amministra
zione dell'Opera e sorpreso: 
« Sapevamo dell' abusivismo 
— dice - ma non delle altre 
cose scritte dall'Unita ». I la
voratori della «Calamandrei» 
invece, che vivono di conti
nuo a contatto con la realta 
della Casa dello studente con
fermano in pieno e lamenta
no anzi che se ne sia parlato 
troppo tardi. « Preso atto del
la tarda pubblicizzazione di 
una situazione interna che da 
mesi andava accrescendo le 
difficoltà ed ì disagi della 
stragrande maggioranza de 
gli studenti e del personale 

-- scrivono i lavoratori all' 
inizio del loro comunicato — 
riuniti in assemblea ritengo
no di dover respingere gli 
attacchi livoltl dal presideiv» 
e denunciano le responsabi
lità del consiglio di ammini
strazioni che da mesi non 
ha saputo intervenire nel 
merito della drammatica si
tuazione delia casa e di altri 
servizi dell'Opera universita
ria mantenendo atteggiamen
ti di continuo rinvio». I la
voratori della CGIL e della 
C1SL della casa dello stu
dente giudicano anche nega
tivamente l'eventualità dell' 
«apertura di una crisi ai ver
tici dell'Opera universitaria». 

I lavoratori inoltre *< denun 
ciano le posizioni clic inten-
deno stabilii e una couseguen 
za tra denuncia della situa
zione ed intervento armato 
per ribadire che la gestione 
della la-.e oia aperta deve es 
sere cai atter.zzata da una 
presenza delle istituzioni ta
le da scoraggiare l'abusivi
smo dei fatti conosciuti ». 

Una posizione contraria al
la valutazione che noi abbia
mo data dei latti è stata 
espressa dal «collettivo stu
denti ». Mentre scriviamo e 
in corso una assemblea di 
studenti alla « casa » di via
le Morgamii. Ora si t rat ta 
appunto di aprire un ampio 
confronto tra tutte le forze 
interessate intorno ai proble
mi della casa dello studeii'e 
e più in generale sulle que
stioni del diritto allo st nel o 
cosi drammatiche ed urgenti 
per l'ateneo fiorentino. Di 

questo il nostro giornale vor
rà continuare ad essere co
me del resto è sempre stato. 
ospite e protagonista. 

Certo e che non contribui
scono a far chiarezza posi
zioni ehe interpretando la no 
stra denuncia dell'lnsostenl 
bile situazione alla casa del
lo studente ipotizzano, come 
fa il PSI, la possibilità di 
essere « di fronte ad un ten
tativo dì criminalizzazione 
dell'intera massa studente
sca». Il ncu.ro obiettivo era 
esattamente l'opposto e quel 
che abbiamo scrìtto lo sta a 
dimostrare. 

Abbiamo denunciato l'esi
stenza di un gruppo organiz
zato di indiMCtui che forse è 
molto dtfielle catalogare trn 
sili studenti chf» esercitereh 
beio prepotenze e soprusi 
proprio sugli studenti, sui glo 
vani elio hanno diritto alla 
camera alla casa dello stu 
dente e che magari ne ven
gono privati 

Cosi come non contribuisce 
a far chiarezza invocare ili 
maniera più o meno velata 
il silenzio per un organo di 
partito. «Appare discutibile 
che fatti del genere — scri
vono i socialisti — siano sta
ti divulgati ancor prima di 
un seno accertamento e sen
za che gli organi competenti 
siano stati in grado di veri-
iioame la veridicità ». 

Non siamo d'accordo: la li
bertà di dire la verità e ugna 
le per tutti e non vale certo 
di meno per 1 quotidiani di 
partito 

Condannati 
due drogati 

accusati 
di rapina 

Due giovani drogati, accu
sati di aver compiuto una 
rapina, si sono difesi affer 
mando di averlo fatto per 
procurarsi i soldi per com
prare l'eroina di cui non po
tevano fare a meno. 

Marcello Cei. e Vito Ma-
stromarino entrambi ventenni 
sono stati condannati rispet
tivamente a 3 anni un mese 
di reclusione e 300 mila lire 
di multa e a 3 anni di reclu
sione e 300 mila lire di mul
ta. Il Cei era già stato con
dannato con la condizionale 
per un furto di stupefacenti 
in farmacia. 

La vicenda iniziò quando 
Fulvio Tartari , abitante in 
via Traversari viene ricovera
to il 3 agosto dello scorso 
anno al Santa Maria Nuova 
con una ferita d'arma da 
fuoco ad una gamba. Il Tar
tari racconterà che gli era 
s ta ta rubata una Vespina 50 
e che si era recato in piazza 
Santo Spirito per cercare di 
individuare ; due giovani che 
gliela avevano portata via. 
Qui avrebbe trovato il Cei. il 
quale si sarebbe dichiarato 
disponibile ad aiutarlo a ri
trovare la Vespa 50. Il Cei 
avrebbe invitato il Tartari a 
seguirlo in una abitazione. 
Poi sarebbe riapparso con u-

v' na pistola da cui sarebbero 
> stati espiasi alcuni colpi di 
» pistola. 

Il giorno successivo II Cei 
si costituirà al magistrato e 
senza esserne accusato rac
conterà di essere l'autore di 
una rapina avvenuta il 2 a-
gosto dello stesso anno ai 
danni di Paolo Cecconi abi
tan te in via Fra Diamante e 
Umberto Piras abi tante in 
via Alamanni. In quella oc
casione al Cecconi ed al Pi-
ras furono rubati 540 miia li
re e la famosa « Vespa 50 » 
che il Tartari aveva prestato 
loro. 

Sedi definitive per i quartieri 
L'assessore al decentramento Giorgio Mo-

ralcs ha presentato ieri ai presidenti dei 
consigli di quartiere la proposta per le sedi 
definitive dei centri civici. Sedi tut te prov
viste di stanze per uffici, alcune anche per 
l'ufficio del presidente e tutte di una sala 
consiliare. Per alcune di esse già il bilancio 
straordinario del 1978 prevede uno stanzia
mento per i lavori di trasformazione e di 
restauro. Sul problema e sugli eventuali sug
gerimenti o cambiamenti che gli organismi 
del decentramento vorranno proporre si ter
rà a breve tempo un'altra riunione, che avrà 
lo scopo anche di chiarire quali saranno le 
funzioni e gli uffici che avranno sede nei 
centri civici stessi. Questa la proposta del 
l'assessorato. 

Riportiamo tra parentesi l 'attuale ubica
zione dei consigli di quartiere: Quartiere 1 

Palagio di Parte Guelfa (Palagio di Parte 
Guelfa): Quartiere 2 Villa Bandini (Via 
Tagliamento); Quartiere 3 San Gaggio ev 
Centro sfrattati «Via dei Serragli); Quar
tiere 4 Villa Strozzi o immobile ex Fioren 
tma-gas (Sede at tuale in Via dell'Ancone!-
la); Quartiere 5 Lotto Q.A 21 zona 167 Tor
ri a Cintonia (Via Attavante); Quartiere 6 
Villa Pozzolini iViuzzo del Calvnni); Quar-

j tiere 7 (In proposta non è stata fa t ta) : 
! Quartiere 8 Piazza Puccini (Piazzale Porta 

al Prato); Quartiere 9: la proposta non è 
stata avanzata; Quartiere 10 Villa Fabbri-
cotti (Villa Fabbriconi) : Quartiere 11 Par
terre (Parterre) : Quartiere 13 Via Ebano 
Gasperi (Via Elhano Gasperi) ; Quartiere 14 
Istituto Umberto I (Istituto Umberto l i . 

Nella foto: Palagio di parie Guelfa. 

Una lettera del sindacato direttivi ferrovieri all'Unità 

Venti anni di completo abbandono 
pesano sui disservizi ferroviari 

La macchina per volare di Leonardo Il deltaplano 

Il primo è s ta to Icaro. Poi 
gli uomini restarono stupefat
ti ad ammirare i voltegzi de 
gli uccelli fino al tempo »n 
cui Leonardo da Vinci scris
se diciotto preziosissime pagi
ne sul «codice del velo». In 
t o m o al 1505 dalle colline de
solane cercava di sperimen
tare la sua grande invenzio
ne. la macchina per \ o 
lare. Scriveva: spigherà il pri
mo volo il grande uocei'o. 
sopra del dosso del suo ma
gno cecero, empiendo l'uni
verso di stupore... >\ Ed ogei. 
per rendere omaggio al gran
de inventore, gli appassionati 
fiorentini del deltaplano si 
lanceranno proprio da quelle 
collino, a volo. 

L'aria sarà protagonista dei 
festeggiamenti organizzati per 
«t «* celebrazioni Ieonardiane» 
di quest 'anno: anche ì para
cadutisti dell'Aeroclub di Fi-
UHM, infatti, parteoinrranno 

In volo da Fiesole col deltaplano 
per celebrare Leonardo da Vinci 

lanciandosi sul campo spor
tivo di Vinci. E gli sbandiera-
tor; della festa del Saracino 
attraverseranno le s trade 

Per Leonardo verranno 
ospiti anche dalla Francia: 
durante la manifestazione. 
che durerà da giovedì 13 a 
domenica 16. verrà sancito 
infatti il gemellaggio tra la 
città natale. Vinci, e quella 
dove Leonardo fini i suoi 
giorni. Amboise, 

I voli umani «occasione an
che per ì 130 soci del « Delta 
club » di Firenze di far co
noscere uno sport che d a 
sempre l'uomo ha Inseguito 

con la fantasìa) i lanci dei i 
paracadutisti, i cortei. ;1 gè- j 
mellaggio con Amboise. sono i 
solo alcuni dei momenti per 
« incontrarsi » cc.n Leonardo. ! 

Continueranno infatti le tra ì 
dizionali « le t ture» , affidate ; 
quest 'anno ad Ar.deé Chastel , 
del college di Francia che ! 
parlerà su « Le madonne d» 
Leonardo » e Luigi Firpo del
l'università di Torino terrà 
una conferenza sugli studi di 
architettura di Leonardo. An
che le scuole sono s ta te pro
tagoniste ed i ragazzi hanno 
fatto at tente ricostruzioni sto
riche sulla Vinci dell'epoca 

leonardiana (da cui è uscita j 
una mostra) j 

All'organizzazione delle ce- | 
lebrazioni leonardiane quest' 
anno hanno partecipato in 
tanti, dalle scuole ai Comuni 
di Vinci e di Fiesole, dalla 
Provincia di Firenze agli ap 
passionati del deltaplano, al
iente del turismo. Nel corso 
di una conferenza stampa Li
bano Bartolesi e Adriano La
tini. sindaci di Vinci e di Fie
sole. hanno illustrato il ricco 
programma: per giovedì 13 è 
prevista alle 21 al cinpma 
teatro di Vinci la proiezione 
del film « Il furto della Gio

conda ». Venerdì mattina eh 
alunni delle elementari v.site 
ranno la casa di Leonardo e 
la biblioteca ed il museo .eo-
nardiar.o: alle 11 verrà ir.au 
gurata la mostra didattica 
permanente: alle 21 nella 
propositura di S-snta Croce 
concerto di musiche rinasci-
mentali e barocche con l'or
ganista Augustin Govers. Sa
bato alle 11 la « lettura » di 
André Chastel: alle 14.30 lan
cio di paracadutisti sul cam
po sportivo d: Vinci: alle 
16.30 cerimonia di gemellag
gio con Amboise nel castel
lo dei conti Guidi: alle 21 
« lettura » di Luigi Firpo. 

Domenica inaugurazione 
delle mastre delle scuole me
die e elementari di Vinci e 
Sovigliana: alle 16 nel cir
colo Arci di Sovigliana spet
tacolo degli alunni delle ele
mentar i : alle 17,30 spettacolo 
degli sbandieratori in Vinci. 

Un traffico incidente come 
quello avvenuto il 10 mar/o 
scorso in località Fornacette. 
sulla linea ferroviaria Firen
ze Pisa, diventa logicamente 
argomento, oltre che di ero 
naca triste, di discussione sul
la struttura e la gestione del
l'azienda di trasporto su ro 
taia. Un'azienda di Stato, più 
di qualsiasi altra azienda, per 
il fatto stesso che svolge un 
servizio pubblico per la col-
ìetti\ ita. costituisce faeiìv 
bersaglio di critiche e pole
miche dei cittadini che. ipo 
ti zza ndo come discutibili log 
gì e disposizioni interne clic 
regolano il servizio fin nei 
suo: aspetti più particolari. 
mettono sotto aceu*a. attra
verso la stampa, il servizio 
pubblico e la sua dirigenza. 

Gli articoli apparsi su « La 
Nazione» del 22 3.1978 — 
< Malcontento fra i ferrovie
ri > e su 1"« Unità » ch'I 
31.3.1978 — «Esposto denun 
eia dei ferrovieri per il de
ragliamento del treno > non 
possono non pro\ocare una 
presa di posizione del Sindi-
fer (sindacato direttivi fer
rovieri) per il fatto stesso 
che le accuse vengono rivolte 
direttamente ad una catego
ria di ferrovieri (dirigenti) 
da parte di un'altra catego

ria di ferrovieri (un gruppo 
di macchinisti). 

Sulle argomentazioni tecni
che riportate dagli articoli è 
già stata data risposta diret 
ta o indiretta da autorevoli 
responsabili dell'azienda (di
rettore generale e direttore 
compartimentale di Firenze) 
ma sembrano comunque op
portune alcune ulteriori con-
sidvrazion.. 

Anzitutto è appena il caso 
d: rilevare che le critiche 
«ono pervenute da un gruppo 
n e r e t t o di persone «ia ri-pet 
to alla globalità dei ferrovieri 
de! compari,mento, sia rispet 
to al conipk-sso della cateto 
ria de; macchinisti e aiuto 
macchinisti appartenenti ai 
depositi locomotive che ani 
ministrano li personal*? in ser
vizio sulla linea Firenze Pisa. 

Il contenuto degli articoli 
fa sembrare che il catt i lo 
funz.onamento dell'azienda. 
quando c.ò avviene, è deter
minato da una gestione di-
re/ionih.» « incapace >, < m 
sensibile *. ed « immobili 
sta >. 

F.' facile demagogia far 
credere all'opinione pubblica 
che i disservizi del trasporto 
ferroviario siano dovuti ad 
c r o r i dei suoi dirigenti, igno
rando nel contempo che le 

• ferrovie per 20 anni e più 
| sono state ritenute un sistc-
} ma di trasporto superato e 
j mantenuto in vita dall'auto

rità politica quasi come en
te assistenziali.'. La riscopor-

I ta dell'utilità del sistema fer
roviario di trasporto non può 
e non deve scaricare sui fer
rovieri gli errori di altri, né 
può indurre l'utenza a pre
tendere che. le tecniche di 
gestione siano immediata
mente adeguate ai tempi at
tuali. Il processo di rinnova
mento v ammodernamento 
delle infrastrutture non può 
avwn.ro in tempi brev; per 
L'II ingenti impegni finanziari 

I e di uomini ciw e-so compor-
; ta. né ouó non cominciare 
1 i 

! ed avvenire m quei settori 
1 in cui più impellente è la 
J necessità di intervento. 
' D'altra parte in questo pe

riodo le richieste di tra «por 
to ferroviario da parte del 
l'utenza sono notevolmente 
aumentate e l'azienda ha cer
cato di fare il pa t ib i le per 
garantire tale incremento di 
traffico, nonostante le diffi 
colta di abbinare queste con 
i lavori di ristrutturazione in 
atto. In questo contesto, gior
no per giorno ed in collabo
razione con tutto il personale. 
la dirigenza aziendale, pur 

smembrata nei suoi quadri 
dagli esodi massicci determi 
nati dal D.P.R. n. 748 72 ha 
prodotto sforzi notevoli per 
aumentare il grado di sicu 
rezza dell'esercizio nei più 
diversi settori di attività del 
personale, il che non può c v 
sere frutto di inseasibilità o 
di incapacità creativo, così 
come non può considerarci 
immobilità il continuo intento 
di migl.orare le tecniche • 
la normativa di esercizio 

Ix> stesso Sindifer sta lot
tando in stretta unione con 
i sindacati unitari, per ren
dere l'azienda ferroviaria 
sgari'ir.ta dalla pubhlica am
ministrazione quindi libera. 
dal punto di vista gestionale. 
da legami burocratici che. 
vincolandola a procedure mol
to lento, le impediscono di 
acquisire quella dinamicità 
maggiore ritenuta necessaria 
per un"a7'"enda moderna che 
debba attuare un program 
ma na7Ìon?> do: trasporti 
dittato dalle autorità politi-
rht- espr^- ione della voIontA 
del Paese. 

I.a pubbl'cazione di questo 
documento sulla stampa, de
cisa dall'assemblea del Sin
difer compartimentale di Fi
renze, \-uoIe costituire una 
doverosa precisaijan* 
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